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valore massimo pari al 5%  (1)  rispetto alla superficie lorda dell’edificio 
esistente; tale parametro trova applicazione laddove gli interventi non 
siano stati già finanziati con le precedenti delibere. 

 L’introduzione di tale modesto incremento è necessaria per non 
penalizzare gli edifici scolastici costruiti prima del decreto ministeriale 
18 dicembre 1975 («Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia sco-
lastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urba-
nistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica»), 
che in molti casi non possono soddisfare ai requisiti minimi previsti dal-
la normativa e pertanto hanno delle strutture sottodimensionate rispetto 
ai criteri minimi stabiliti dalla citata normativa. 

 Per quanto riguarda il dimensionamento delle sole palestre si deve 
fare riferimento a quanto previsto al capitolo 3.5 del decreto ministeriale 
del 18 dicembre 1975 e nelle tabelle da 5 e 12 dove sono prescritti gli 
indici    standard    di superficie, e il loro eventuale grado di variabilità, 
articolati per categorie di attività. 

 Non sono effettuate le verifiche di dimensionamento nei casi di 
sostituzione edilizia in sagoma.   

  25A01998

    DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Adempimenti di cui all’articolo 17 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 143, modificato dall’articolo 31  -quater   
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di 
definizione dell’indirizzo strategico e della programmazione 
annuale del fondo di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 
1973, n. 295. Approvazione del Piano strategico annuale e 
del Piano previsionale dei fabbisogni finanziari per il 2025 e 
proiezioni fino al 2027.     (Delibera n. 95/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
  NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis   , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-

(1) Per la determinazione della percentuale si è tenuto in rife-
rimento anche l’avviso del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) per la Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di 
edifici (avviso pubblico n. 48048 del 2 dicembre 2021) che prevede, 
ai fini del contenimento del consumo di suolo e riuso del suolo edifi-
cato, un incremento massimo della superficie coperta nel limite del 5% 
rispetto allo stato ante operam.

steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1233/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 novembre 2011 rela-
tivo all’applicazione di alcuni orientamenti sui crediti 
all’esportazione che beneficiano di sostegno pubblico 
e che abroga le decisioni del Consiglio 2001/76/CE e 
2001/77/CE; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2018/179 della 
Commissione del 25 settembre 2017 che modifica il rego-
lamento (UE) n. 1233/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’applicazione di alcuni orientamenti 
sui crediti all’esportazione che beneficiano di sostegno 
pubblico; 
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 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 28 maggio 1973, n. 295 e successive 
modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’art. 3 che ha 
modificato l’art. 37, comma 2, del decreto-legge 26 otto-
bre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 dicembre 1970, n. 1034, concernente l’istituzione 
di un Fondo - presso il Mediocredito centrale, di seguito 
«Fondo 295» - per la concessione di contributi agli inte-
ressi sui finanziamenti»; 

 Vista la legge 24 maggio 1977, n. 227 recante «Dispo-
sizioni sull’assicurazione e sul finanziamento dei crediti 
inerenti alle esportazioni di merci e servizi, all’esecuzio-
ne di lavori all’estero nonché alla cooperazione economi-
ca e finanziaria in campo internazionale»; 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Norme sulla promozione 
della partecipazione a società e imprese all’estero», che, 
all’art. 1, ha autorizzato la costituzione di una società fi-
nanziaria per azioni, denominata «Società italiana per le 
imprese all’estero Simest S.p.a.» e che, all’art. 4, ha pre-
visto, a carico del Fondo 295, anche la corresponsione dei 
contributi agli interessi previsti da tale legge; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, re-
cante «Disposizioni in materia di commercio con l’este-
ro, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» che, in particolare, 
all’art. 25, ha affidato alla Simest S.p.a., a decorrere dal 
1° gennaio 1999, tra le altre, la gestione degli interventi di 
sostegno finanziario all’internazionalizzazione del siste-
ma produttivo di cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, recante «Finanziamento dei crediti all’esporta-
zione», il quale ha abrogato e sostituito la disciplina di 
cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227 e, in particolare, 
l’art. 14 che prevede che il soggetto gestore del Fondo 
295, corrisponda, a valere sulle disponibilità del predetto 
Fondo, contributi agli interessi a fronte di operazioni di 
finanziamento di crediti anche nella forma di locazione 
finanziaria, relativi a esportazioni di merci, prestazioni di 
servizi, nonché esecuzione di studi, progettazioni e lavori 
all’estero; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 1° marzo 2000, n. 113, 
di concerto con il Ministro del commercio con l’este-
ro, recante «Regolamento recante modalità, condizioni 
ed importo massimo dell’intervento agevolativo di cui 
all’art. 4 della legge 24 aprile 1990, n. 100, come modifi-
cato dall’art. 20, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 21 aprile 2000, n. 199, 
di concerto con il Ministro del commercio con l’estero, 
recante «Regolamento recante condizioni, modalità e 
tempi per la concessione di contributi in conto interessi 
a fronte di operazioni di finanziamento di crediti relativi 

ad esportazioni di merci, prestazioni di servizi, nonché 
di esecuzione di studi, progettazioni e lavori all’estero, 
ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143» e, in particolare, gli articoli 6, 9 
e 11, in base al cui combinato disposto è previsto che il 
contributo agli interessi copra la differenza tra gli inte-
ressi calcolati al tasso di riferimento delle operazioni e 
gli interessi calcolati al tasso di interesse posto a carico 
del debitore estero, comunque in misura non inferiore al 
tasso minimo di interessi determinati nelle misure previ-
ste dalle decisioni e direttive comunitarie e dagli accordi 
internazionali; 

 Visto l’art. 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e successive modificazioni ed integrazioni 
che attribuisce al Comitato agevolazioni, tra le altre, la 
competenza all’amministrazione del Fondo 295; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 aprile 2019, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, recante «Competenze e funzionamen-
to del Comitato agevolazioni per l’amministrazione del 
Fondo 295/73 e del Fondo 394/81»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 maggio 2019 di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico recante «Nuova metodologia di 
calcolo degli impegni e dei relativi accantonamenti del 
Fondo istituito dalla legge 28 maggio 1973, n. 295 per la 
copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di 
cambio», adottato ai sensi dell’art. 16, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il regolamento interno per il funzionamento del 
Comitato agevolazioni deliberato il 25 luglio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, e, in particolare, l’art. 2, il quale, al com-
ma 1, prevede il trasferimento al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale delle funzioni 
esercitate dal Ministero dello sviluppo economico in ma-
teria di definizione delle strategie della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero e di sviluppo dell’in-
ternazionalizzazione del sistema Paese e, al comma 11, 
prevede, con riferimento alla composizione del Comitato 
agevolazioni, l’attribuzione al Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale della competenza 
(i) a nominare due componenti, di cui uno con funzioni di 
presidente, (ii) a nominare i componenti del Comitato e 
(iii) a disciplinare - di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - le competenze e il funzionamento 
del Comitato stesso; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali.», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, e in particolare l’art. 31  -quater   
che ha modificato gli articoli 14, 15 e 17 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 143, recante «Disposizioni 
in materia di commercio con l’estero a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 16, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, come modificato dall’art. 1, comma 248, lettere 
  a)   e   b)   della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di 
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bilancio per l’anno 2024), il quale dispone al comma 1  -
bis   che «Al fine di garantire una più efficiente gestione 
delle risorse disponibili per l’operatività del Fondo di cui 
all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, il soggetto 
gestore provvede ad effettuare, con riferimento agli impe-
gni assunti e a quelli da assumere annualmente, le stime 
degli accantonamenti in linea con le migliori pratiche di 
mercato, quantificati applicando la metodologia adottata 
dall’organo competente all’amministrazione del Fondo 
su proposta del soggetto gestore e trasmessa, per informa-
tiva, al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, unitamente al piano 
strategico annuale e al piano previsionale dei fabbisogni 
finanziari, ai sensi dell’art. 17. Sulla base di tali stime, il 
soggetto gestore provvede a effettuare gli accantonamen-
ti, se necessari, ai fini della copertura delle uscite di cassa 
stimate per il triennio successivo, che, tenuto conto delle 
disponibilità di cassa presenti sul Fondo e delle ulterio-
ri risorse disponibili a legislazione vigente, anche in via 
pluriennale, assicurino la continuità, l’operatività e la so-
stenibilità del Fondo medesimo. Ai fini della definizione 
e della verifica della suddetta metodologia, il soggetto ge-
store del Fondo può conferire, con oneri a carico del Fon-
do, incarichi a soggetti di provata esperienza e capacità 
operativa.» e al comma 1  -ter   prevede che «Per le finalità 
di cui al comma 1  -bis  , nei limiti delle risorse disponibili 
sul Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, 
n. 295, il Ministero dell’economia e delle finanze, con ri-
ferimento agli impegni assunti e a quelli da assumere an-
nualmente, è autorizzato a effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398. A tal fine, le somme 
disponibili sui conti correnti utilizzati per la gestione del 
Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, 
necessarie in relazione alle predette operazioni finanzia-
rie, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Le somme derivanti dalle predette operazioni finanziarie 
e affluite sugli appositi capitoli dello stato di previsione 
dell’entrata ad essi relativi, sono riassegnate ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per essere versate sui conti correnti 
utilizzati per la gestione del Fondo di cui all’art. 3 della 
legge 28 maggio 1973, n. 295». 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, come modificato dall’art. 31  -quater  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, il quale, al comma 1 dispone che «il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delibe-
ra il Piano strategico annuale e il Piano previsionale dei 
fabbisogni finanziari del Fondo di cui al secondo comma 
dell’art. 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, 

n. 1034, per l’anno successivo, previamente approvati dal 
Comitato agevolazioni di cui all’art. 1, comma 270, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205», e, al comma 2, precisa 
che «il Piano strategico di cui al comma 1 è redatto consi-
derando le aree geografiche e i macro-settori di interesse 
prioritario e indica la misura massima del contributo agli 
interessi, tenuto conto delle risorse disponibili, sulla base 
della metodologia di cui all’art. 16, comma 1  -bis  »; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne dell’11 giugno 2021, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la «   Governance   » del Fondo 
295, relativa a tutte le operazioni di credito all’esporta-
zione in relazione alle quali Simest S.p.a., con le risorse 
del Fondo 295, concede un intervento agevolativo volto 
a mitigare il rischio di tasso, attraverso la stabilizzazio-
ne del tasso d’interesse dei finanziamenti al tasso CIRR 
(   Commercial interest reference rate   ), quale tasso agevo-
lato definito in ambito OCSE; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riu-
nione del 7 marzo 2024, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la nuova «Metodologia di 
quantificazione e monitoraggio, in linea con le miglio-
ri pratiche di mercato, delle stime degli accantonamenti 
necessari per la copertura del rischio di tasso di interesse 
e di cambio per gli impegni in essere e da assumere» del 
Fondo 295 che prevede che il soggetto gestore provveda 
alla quantificazione degli accantonamenti sulla base delle 
uscite di cassa stimate in un orizzonte triennale con tassi 
non stressati, tenuto conto delle disponibilità di cassa pre-
senti e delle ulteriori risorse disponibili a legislazione vi-
gente, anche in via pluriennale, nonché alla quantificazio-
ne dei rischi assunti in ottica di monitoraggio, stimando 
i fabbisogni, in linea con le migliori pratiche di mercato, 
per la copertura a vita intera dei rischi a fronte degli impe-
gni in essere e quelli da assumere annualmente; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne del 26 settembre 2024, ha esaminato e approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., il Piano strategico annua-
le del Fondo 295 per il 2025, recante l’indicazione delle 
aree geografiche e i macro-settori di interesse prioritario, 
il Piano previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 
295 per l’anno 2025 e proiezioni fino al 2027 e la misura 
massima del contributo agli interessi con riferimento alle 
operazioni basate su raccolta dei Fondi a tasso variabile; 

 Vista la nota MEF-GAB n. 56407 del 17 dicembre 
2024 con la quale è stata trasmessa la proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
concernente l’approvazione da parte di questo Comitato 
del Piano strategico annuale per l’anno 2025 del Fondo 
295 e del Piano previsionale dei fabbisogni finanziari e 
proiezioni per gli anni 2026 e 2027; 

 Vista la nota MEF-GAB n. 56861 del 18 dicembre 
2024 con la quale è stata richiesta la trattazione con ur-
genza ai sensi dell’art. 4, comma 3, della delibera CIPE 
28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento inter-
no del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica», così come modificata dalla delibera CIPE 
15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina IP n. 250 del 19 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ZYRTEC 10 MG/ML, KROPLE DOUSTNE, ROZTWÓR, BUTELKA 
20 ML dalla Polonia con numero di autorizzazione R/1847, intestato 
alla società Vedim SP. Z O.O. UL. Kruczkowskiego 8 00-380 Warszawa 
00-380 Warszawa Austria e prodotto da Nextpharma SAS, 17 Route De 
Meulan, 78520 Limay, Francia, da Aesica Pharmaceuticals S.r.l via Pra-
glia n. 15 10044 Pianezza (TO) Italia, da UCB Pharma S.A. Chemin Du 
Foriest B-1420 Braine-L’Alleud Belgio, da UCB Pharma AS Haakon 
VIIS Gate 6 NO-0161 Oslo Norvegia, da Phoenix Pharma Polska SP. Z 
O.O. UL. Baletowa 115 A 02-867 Warsaw Polonia, da Phoenix Pharma 
Polska SP. Z O.O. UL. Rajdowa 9 05-850 Konotopa Ożarów Mazowie-
cki Polonia, da Extractumpharma Co. LTD. 6413 Kunfehértó IV. Körzet 
6.Ungheria e da UCB Nordic A/S - Edvard Thomsens VEJ 14 DK-2300 
København S Danimarca con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 80121 Napoli NA. 

 Confezione: ZIRTEC «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 
20 ml. 

 Codice A.I.C.: 043476035 (in base 10) 19GT23 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione: 1 ml (corrispondente a 20 gocce) contiene:  

 principio attivo: 10 mg di cetirizina dicloridrato; 
 eccipienti: glicerolo (E 422), glicole propilenico (E 1520), sac-

carina sodica, metile paraidrossibenzoato (E 218), propile paraidrossi-
benzoato (E 216), sodio acetato, acido acetico glaciale, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via Dell’Artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina 

(CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed 
integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di Vicepresidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età»; 

 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vi-
cepresidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i 
presenti risulta essere il Ministro dell’università e della 
ricerca Anna Maria Bernini; 

 Acquisito il concerto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 

  Delibera:  

 1. Sono approvati il Piano strategico annuale e il Piano 
previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 295 per 
l’anno 2025 e proiezioni per gli anni 2026 e 2027 che 
troveranno attuazione sulla base del quadro normativo in 
vigore e nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vigente sul Fondo. 

 2. È confermata la misura massima di 150 b.p.p.a. di 
contributo agli interessi erogabile a valere sul Fondo 295 
con riferimento alle operazioni basate su raccolta dei fon-
di a tasso variabile, sulla base della metodologia di cui 
all’art. 16, comma 1  -bis   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143 e tenuto conto delle risorse disponibili. 

 3. Il Comitato agevolazioni è autorizzato a disporre, 
per le suddette operazioni, un incremento del limite mas-
simo di cui al comma 2 fino a 200 b.p.p.a in conformità a 
quanto previsto dall’art. 9, comma 4, del decreto 21 aprile 
2000, n. 199, in presenza di condizioni di mercato che 
rendano necessario tale innalzamento. 

  Il Presidente
Ministro dell’università

e della ricerca
     BERNINI   

  Il Segretario
    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 353

  25A01999  


